




QUATTORDICI MEDAGLIE D'ORO 
CONCESSE A EROICI PATRIOTI 

A Roma, in occasione della gior­
nata del soldato e del partigiano, 
è stata concessa la medaglia d'oro 
al valor militare a 14 patrioti, fra 
i quali 3 donne, che hanno dato 
la vita per la liberazione dell' Ita­
lia dal giogo nazifascista. Tra i de­
corati vi è il compagno Dante Di 
Nanni di Torino. La citazione di­
ce: « Ferito in azione offensiva con­
tro il qemico, il giovane gapista -
Di Nanni riusciva à rifugiarsi in 
una casa. Circondato da forze so­
verchianti, con gli arti inferiori 
paralizzati da ben sei ferite, si ri­
fiutava di arrendersi e si difendeva 
con lancio di bombe e col fuoco 
della pistola per ben 4 ore. 18 ne­
mici cadevano morti o feriti. Esau­
rite le munizioni si presentava al­
la finestra e dopo aver esclamato: 
W l' Italia ! si gettava a morte si­
cura. La citazione per la signora 
Pratelli- Parenti dice che " dava 
ospitalità a fuggitivi, liberava pri­
gionieri, provvedeva di armi e vi­
veri i patrioti. Venne fucilata dai 
nazifascisti ,. • 

Tra i decorati vi è 
comandante delle formazioni «Giu­
stizia e Libertà " del Piemonte, 
barbaramente trucidato dai fascisti 
di Cuneo. 

Le porte dello ·prigione 
dei · popoli sono sfondate ! 

Con 1'annuncio delle folgoranti 
vittorie degli Eserciti Alleati sui 
fronti ·'orientale ed occidentale e 
dell'occupazione di vaste regioni di . 
territorio tedesco, giungono le prime 
notizie sulla · liberazione dei p'rigio­
nieri dei campi di concentramento 
militari e p.olitici, che i nazisti; nel­
la loro precipitosa ritirata, non 
hanno il tempo di evacuare o di 
distruggere. E' facile immaginare con 
quale commozione ed entusiasmo mi­
lioni di russi, francesi, italiani, ju­
goslavi, polacchi, ecc. accolgano gli 
eserciti liberatori. Tutti i paesi di 
Europa già soggiogati dal nazismo 
hanno contribuito a popolare i cam­
pi di concentramento della Germa­
nia-. Oltre un milione di italiani sono 
stati deportati in tali campi con la 
complicità dei fascisti: si tratta di 
patrioti, di lavoratori strappati a for­
za alle loro · famiglie, di militari j 
quali , nonostante le l:usinghe e le 
pressioni nazi-fasciste, hanno ostina­
tamente rifiutato di cooperare alla 
estrema rovina della nostra patria, 
preferendo la prigionia ad un simu­
lacro · di li};lertà pagata col tradi­
mento. 

prossimo il giorno in cui i no­
stri fratelli torneranno in patria, e 
noi troveremo in loro, .che più sof­
frirono la schiavitù nazista, dei com­
battenti decisi a vendicare i delitti, 
a impedire ogni rinascita del fasci­
smo, pronti a cooperare alla rico­
struzione della nuova Italia demo­
cratica. 

Torneranno anche i nostri compa­
gni di fede e di lotta, torneranno 
Estella, Battista, Carneo, Duccio, Ari­
stide, Baldi, e tanti altri e riprende­
ranno nelle nostre file il loro posto 
di combattimento in difesa degli 
i'deali a cui hanno dedicato tutte le 
loro energie. . 

Le porte della prigione dei po­
poli sono ormai sfondate dagli eser­
citi liberatori ma quanti non ritor­
neranno? quanti sono coloro che 
hanno soggiaciuto alla fame e alle 
feroci sevizie dei negrieri nazisti? E' 
una domanda angosciosa che ogni 
italiano si pone, che spinge tutti i 
patrioti a moltiplicare gli sforzi per 
af celerare la fine della bestiale do­
minazione nazista. 

Il .Comitato di liberazione 
Nazionale per l' Alta Italia 

esprtme 
il sZJ,o fervido plauso agli 
operai scioperanti a Milano, 
che con le loro odierne lot­
te contro il fascismo affa­
matore. preparano la ormai 
prossima insurrezione di po­
polo per l'estirpazione del 
nazismo e del fascismo e 
per il trionfo di una de­
mocrazta progressLva. 

_,. Milano, 29 marzo 1945 

RICONOSCIMENTO ALLEATO 
Il <c Times », ·massimo giornale in­

glese, reca un articolo che resta CO· 

me titolo di orgoglio per i nostri 
volontari: 

« Il Quartier Generale Alleato ha 
preso la saggia e salutare decisione 
di considerare d'ora in poi i parti­
giani italiani che attraversano le linee 
come soldati dell'esercito i taliano e 
di dare perciò ad essi le stesse ra­
zioni, divise e equipaggiamento che 

italiano, con la sola dif. 
ferenza che l'uniforme invece di es­
ser.e verde sarà di ·colore scuro. 

E' fuori discussione che tra i par­
giani italiani si trovla il miglior 
materiale umano della nuova Italia. 
Essi hanno combattuto nei mesi scor­
si nel territorio occupato dal nemico 
affrontando gravi sacrifici in gravi 
condizioni, impegnate considerevoli 
forze del nemico e servigi simili 
a quelli delle .Forze francesi dell'in­
terno. 

La nuova decisione di trattare i 
partigiani come soldati dell 'esercito 
italiano è un notevole passo in avan­
ti. Sarebbe tuttavia ancora meglio se 
fosse loro concesso, ove lo deside­
rano, di t()rnare al combattimento 
nelle loro proprie unità. In un caso 
ciò è stato fatto, con grande suc­
cesso, sul fronte dell'VIII Armata. 
I partigiani sono coraggiosi e duri 
ed estremamente utili nella lotta. 
Questo esempio potrebbe essere imi­
tato con profitto altrove >>. 

ARRENDERSI O PERIRE !· 
La guerra è entrata nella sua fase 

decisiva. Alle forze armate Dazi­
fasciste che ancora tengono sotto il 
loro dominio le regioni dell'Italia· 
settentrionale è ormai preclusa ogni 
via di scampo: mentre gli eserciti 
anglo americani si addentrano nel 
cuore della Germania, l'esercito so­
vietico è alle porte di Vienna, le 
armate angloamericane stanno per 
sferrare -l'offensiva che le porterà 
nella V alle del P o e le formazioni 
partigiane sono già entrate ovunque 
in azione. TI C. L. N. ha ripetuta· 
mente esortato i funzionari, le forze 
di polizia, le forze armate e tutti i 
collaboratori della « repubblica >> fa­
scista a ravvedersi, a recidere i le­
gami che li uniscono ai diretti e 
maggiori responsabili del regime na­
zi-fascista, prima che la catastrofe 
militare imminente li coinvolga nel­
la loro rovina. 

Per coloro che sono stati costretti" 
a vestire la divisa fascista, per tutti 
coloro ' che hanno infine compreso 
e non intendono macchiarsi oltre 
di tradimento, per tutti coloro che 
ancora sentono un minimo di attac­
camento per • la causa italiana, è 
giunta l'ora di decidersi. Chi, al mo­
mento della resa, sarà trovato con 
le armi in pugno, sarà punito dalla 
giustizia patriottica. Alle forze ar­
mate fasciste, così come alle forze 
armate naziste, n on rimane altra al· 
ternativa : arrendersi o perire! 

Le battaglie del lavoro 
Lo sciopero del 28 marzo corso 

effettuato in oltre cento fabbriche di 
Milano ha messo in tutta evidenza· 
il grado di combattività, l 'entusia-
mo e la volonLà di lotta che ani­

mano le masse operaie milanesi. 
La lotta intrapresa, sotto la guida 

dei C. d'A. per il pane, per i vive­
ri, contro i lic nziamenti, contro ogni 
forma di collaborazione con lè auto­
rità nazi-fasciste, contro il terrore 
cui i abbandonano dappertutto quel­
le iene sanguinarie, trovano concor­
di e compatti non olo gli operai 
delle grandi città , ma anche quelli 
dei centri minori ove si estende sem­
pre più il movimento di agitazione 
e di sciopero. 

In Piemonte alla lotta delle mae-
tranze degli importanti complessi 

industriali torinesi per l'aumento dei 
salari e contro il terrore nazi-fascista. 
fanno riscontro agitazioni, fermate di 
lavoro. e scioperi ad Aosta (Cogne), 
ad Ivrea ( Olivetti), ad Asti, a Biella, 
e quelle non meno importanti nelle 
risaie vercellesi. 

Eguale fenomeno si verifica in 
Lombardia ed in Liguria. In Emilia 
- ove la rabbia tedesca ha avnto 
modo di manifestarsi in tutta la sua 
ferocia - le masse popolari reagi­
scono vigorosamente contro le misure 
di affamamento atroce, di distruzio­
ne, di saccheggi., di violenze _inaudi­
te, assaltando i municipi, i depositi 
di viveri tedeschi, le case dei colla­
borazionisti, ecc. costringendo i nazi­
fa cisti a restituire il mal tolto . 

•Per il rifornimento di viveri, si 
pongono in agitazione a Savona gli 
operai della Montecatini, quelli del­
la Bianchi di Rho, la popolazione 
di Gallarate, le maestranze della Re­
daelli di Milano, della Pasquino di 
Niguarda, della Isotta Fraschini, del­
la Viganò e · Marazza, i dipendenti 
della nettezza ur ana, ecc. ecc. 

A Genova gli operai della Ansai­
do si oppongono ai tentativi della 
direzione di far loro ripren-dere il 
ritmo di produzione di anteguerra 
col pretesto che questa non andreh· 
be a beneficio dei tedeschi; alla 
F .A. C.E. (Milano) le masse urlano il 
vice-podestà, togliendogli il deside­
rio di ritornarvi; eguale accoglienza 
fanno al prefetto gli operai della 
San Giorgio di Genova. 

. Contro i licenziamenti si pongono 
in movimento gli operai della San 
Giorgio (Cambiano . Genova), della 
Pirelli, della Breda, della Falck (Mi-

ecc. ecc. -
Particolare successo hanno avuto 
comizi volanti che, protetti dai 

sap1st1, sono stati tenuti San 
Giorgio ed alla Cernsa di Genova, 
alle Offi:cine F. S. di Rivarolo, alla 
SISMA, alla C.G.E. e alla Richard 
Ginori di Milano, da arditi p·atrioti 
ì quali hanno incitato le masse alla 
lotta contro i tedeschi ed i fascisti. 
Numerosi sono stati pure i comizi 
volanti tenuti in occasione della gior­
nata internazionale della 1'8 
marzo. 

Tra le numerose manifestazioni 
che lo spazio non ci consente di 
riportare per esteso, citiamo: 

A Biella gli operai sono scesi in 
sciopero durato da tre a cinque gior­
ni per protestare contro i soprusi e 
le "'Ìolenze perpetrate in città dai 
fascisti in occasione dei rastrella­
men ti antipartigiani e hanno dichia­
rato che non avrebbero ripreso il 
lavoro fino a che tali eccessi non 
fossero cessati. A Varese, la sede del 
Fascio repubblicano « Torre Littor ia >> 
è stata fatta saltare dai -

Alla Viberti ed alla Moroni (To­
rino) il lavoro è stato sospeso in se- . 
gno di protesta contro la fucilazione 
di 5 patrioti. 

Torino 
Alla I.N.C.E.T. gli operai hanno 

ottenuto, in seguito ad agitazione, i 
eguenti anticipi straordinari: Lire 

30CJ6.. per i capifamiglia, L. 2000 alle 
donne, L. 1500 a uomini e donne al 
disotto dei diciotto anni; oltre ad un 
su ssidio men ile di L. 525 ai capifa­
miglia, L. 3 75 ai non capifamiglia, 
L. 250 ai minori. 

Alla Philips il reparto soffiatori 
ha ottenuto, dopo un ' agitazione du­
rata tre giorni, un aumento di sa­
lario di L. 50 giornaliere. 

Alla F'iat ha avuto luogo l'll-3 
uno sciopero di protesta in appoggio 
alle rivendicazioni salariali avanzate. 
L'agi ·azione continua. 

Alla Pons e Cantamessa il C. d'A. 
promuoveva un'agitazione per nna 
indennità straordinaria. Sono state 
ottenute: L. 300 per tutti gli operai, 
nonchè l'aumento salariale di Lire 
2,50 all'ora ai capifamiglia, L. 2 ai 
non capifamiglia, L. 1,50 agli operai 
minori. 

Alla S. Andrea di Novara gli ope­
rai hanno sospeso il lavoro per la 
revisione dei salari, la reintegrazio­
ne dèll'indennità di guerra, la distri­
buzione di generi alimentari, ecc. · 

Alla Riva Vercellotti, all'Abitai, 
e alla Scotti-Brioschi di Novara so· 
no scoppiati scioperi per ottenere 
aumenti salariali, indennità, ecc. ecc. 

LIGURIA 
Allo « Stabilimento Meccanico >>: 

gli impiegati, appoggiati dagli operai, 
hanno ottenuto un anticipo di Lire 
2000 per gli uomini e L. 1000 per 
le donne. 

Allo stabilimento Ilva di Voltri gli 
operai hanno manifestato perchè i 
salari siano pagati in base ai nuovi 
accordi. 

Milano 
Alla C. L. di Milano le operaie, 

guidate dai G.D.D. hanno protestato 
contro le paghe insufficienti e con· 
tro la soppressione dell'indennità di 
L. 10. 

Alla OSRAM le operaie hanno so· 
speso il lavoro perchè nel minimo 
di paga era stato conglobato il pre­
mio, ottenendo soddisfazione. 

...illa Franciosi gli operai senza 
distinzione di sesso o di età, hanno 
ottenuto un prestito di L. 2500. 

LOMBARDIA 
Le operaie della Manifattura Tur­

ro hanno sospeso il lavoro ottenen· 
do così la distribuzione di Kg. l di 
sale a testa. 

Alla Edison, in seguito ad agita· 
zione promossa dal C. d 'A. sono sta­
ti distribuiti Kg. 2 di riso, Kg. l e 
mezzo di farina gialla, etti 2 di zuc­
chero, etti l e mezzo di olio, piselli, 
carne, ecc. 

Alla Stigler sciopero contro l'aboli­
zione del secondo piatto alla mensa. 

A Melegnano circa 300 massaie re­
catesi a manifestare al comando della 
brigata nera hanno ottenuto Kg. 
0,500 di carne, gr. 120 di burro, un 
pezzo di sapone. In seguito ad un 
altra manifestazione è 'stata fatta la 
distribuzione di gr. 250 di zucchero. 

Alla Leon Beaux in seguito a pro­
teste della massa sono stati distri­
buiti gr. 200 di formaggio grana. La 
di tta si occuperà inoltre dell'alleva­
mento di alcun i suini e procurerà 
riso e vestiario per le maestranze. 

E MI L f A 
Gli oper ai della Manifattura T abac­

chi di Bologna hanno scioperato per 
reclamare generi alimentari e con­
tro la riduzione di L . 25 giornaljere. 
Nello stesso giorno son o state fatte • 
distribuzioni di scarpe, stoffa e sale. 
E ' stata data assicurazione che le 25 
lire non saranno tolte . 

A Galliera circa 200 donne h anno 



manifestato per ottenere generi ali­
mentari. Appoggiate dalle S.A.P. han­
no assalito il Municipio asportando 
registri di leva, ruoli delle tasse, ecc. 
Una distribuzione di viveri alla po· 
polazione è già sta!a iniziata. 

A Minerbio un camion carico di 
zucchero della Sepral è stato preso 
d'assalto da circa 350 manifestanti 
che hanno proceduto alla divisio1;1e 
dello zucchero . 

A Baricella circa 130 donne hanno 
ottenuto, in seguito a manifestazio­
ne una distribuzione di sale. 

A S. Giorgio di Piano 400 perso­
ne appoggiate dalle S.A.P. hanno / 
manifestato per ott-enere viveri e ge-
neri di ves:iario. ' 

A Bentivoglio 160 donne hanno 
ottenuto, grazie a d un a energica 
manifestazione, ' zucchero, marmella­
ta, formaggio e pasta. 

Alla Innocenti {Milano) in occa­
sione dell' elezione della Commis­
sione fascista, le schede portavano, 
invece del nome del candidato, 
scritte contro i nazifascisti e paro· 
le d'ordine di lotta. 

A Vimercate i contadini non han· 
no consegni!lO ùn chicco di grano 
ai nazifascisti. Per rappresaglia le 
autorità hanno imposto la chiusu­
ra dei mulini. 

A Giussano i contadini hanno 
incendia 0 il Munìcìpìo. 

Basta con le spoliozioni i 
An~hel il materiale dell'Azienda 

Tramviaria di Milano è stato, ed è, 
oggetto della cupidigia dei predoni 
tedeschi. Al 31 dicembre scorso era-

. no stati asportati: N. 120 vetture 
tramviarie. N. 100 autobus, N. 32 au­
tobotti N. 15 autobotti a metano, 
N. 81 filobus. La spoliazione è stata 
compiuta con la connivènza delle 
autorità comunali e dei dirigenti 
l'Azienda; che ne sono quindi respon­
sabili. n maggior colpevole, tuttavia, 
pare identificato in un dipendente 
dell'Azienda, tale SARTORI ACHIL­
LE fu Rodolfo, nato a S. Gallo 
(Svizzera) il 19-7-901. Questo losco 
figuro, che è al servizio dei tedeschi, 
si sarebbe incaricato di segnalare 
loro l'ubicazione dei depositi di ma­
teriali vari dell'Azienda e di forni­
re tu· te le in-dicazioni necessarie a 
compiere i loro furti sistematici e 
organizzati. 

Questi furti si aggiungono alla 
lunga catena di delitti di ·cui i te­
deschi ed i loro servi fascisti si 
stanno macchiando ai danni della 
cittadinanza milanese. 

Basta -con le spoliazioni! Difen­
diamo, insieme con le nostre c~se, 
a'D.che ciò che è patrimonio comune, 
acqUistato col sudore del popolo! 

Epurare!. 
Democratizzare l 

<c Il Lavoro » organo della Confe­
derazione Generale del Lavoro, com­
mentando la fuga del generale Roat­
ta e i provvedimenti adottati dal 
Consiglio dei Ministri, così scrive: 

cc Leggendo quanto è stato delibe­
rato si prova un senso di sollievo e 
di speranza. Se applicate seriamente 
e prontamente, queste misure pos· 
sono farci fare un grande passo in 
avanti verso la democratizzazione del 
paese. Ma sarebbe errato riposare su 
posizioni' di beata soddisfazione e 
aspettare tranquillamente che i prov­
vedimenti adottati diano i loro frut· 
ti. Noi siamo contro gli attesisti, in 
qualsiasi campo. La libertà è un 
bene che si conquista un po' tutti i 

• giorni, è un bene che va difeso su 
nn piano positico. I fratelli che ·lot­
tano nelle provincie settentrionali, 
non solo con le armi in pugno, ma 
anche con azioni sindacali ci stanno 

dando esempio di come si viene a 
capo di mille e ben più forti diffj. 
coltà. Noi contiamo di non dover 
attendere più a lungo la liberazione 
dell'Italia settentrionale, noi guar­
diamo af nord pieni di fiducia, e di­
Ciamo ai nostri fratelli di pazientare 
ancora un poco. Ma anche i nostri 
fratelli guardano a noi e ci chiedono 
di preparare ·· Leggi democratiche, 
compatibili con la ~Situazione interna 
e internazionale, leggi che spazzino 
via ogni vestigio di fascismo )) . 

l NOSTRI EROI .: 

Le belve nazi-fasciste hanno aseas­
sinato " un altro dei nostri 
migliori, uno fra i più stimati ed 
amati dirigenti della battagliera po­
polazione reggiana: il compagno 
VITTORIO SALTINI. 

L'intera es~stenza d~l compagno 
Saltini è quella del combattente in­
stancabile ed eroico, - del militante 
fedele e dev6to fino alla morte, alla 
_causa suprema dell? Patria, della 
Classe lavoratrice, del suo Partito. 

Nato a Correggio, 41 anni or sono, 
da. famiglia di contadini, il compa­
gno Saltini era entrato giovanissimo 
nel movimento socialista. Passato al 
nostro · Partito, col Congresso di Li­
vorno, egli fu fra i più ferventi ani­
matori dell-a resistenza del popolo 
reggiano _contro le imprese delle 
squadracce fasciste. Malgrado che la ­
organizzazione comunista di Reggio 
fosse costretta all'attività clandestina 
fin dal 1921 in un'atmosfera di dure 

· battaglie, Vittorio Saltini si dette ani~ 
ma ·e corpo alla lotta antifascista, nè 
ebbe mai un momento di esitazione, 
dmanendo sempre al suo posto, no­
nostan~e le persecuzioni, anche quan­
~o. era ridotto a vivere nell'illega-
lita. 

Arrestato, nel 1934, Saltini si com­
portò eroicamente, nè aprì bocca 
nonostante fosse selvaggiamente tor­
turato e ridotto in fin di vita dagli 
sgherri fascisti. -

Dinnanzi al · Tribunale Speciale. 
proclamò altamente la sua fede co­
munista. Condannato a ve~ti anni di 
carcere, continuò, specialmente nel 
reclusorio di Fossano, a svolgere le 
sua opera di militante d'avangnardia, 
aiutando i compagni nella loro for· 
mazione teorica e politica esmpio 
sempre di fermezza e di di gni · à. 

Preso di mira in conseguenza di 
/ questa attività, fu inyiato al carcere 

di rigore di .Portolongone, o-Ve, mal· 
grado le privazioni ed il regì.me di 
tenore di quel famigerato recluso­
do, riuscì, grazie alle sue inesauri­
bili r-isorse fisiche e morali, ad ave­
re -ragione del trattamento_ bestiale 
cni era sottoposto, e ria-cquistava la 
libertà nel 1943, dopo il 25 luglio. 

I nove .anni di carcere non aveva­
no fiaccato la sua forte fibra di com­
battente rivoluzionario. Ritornato fra 
i compagni e presso il suo popolo, 
il co!npagno Saltini riprendeva im­
mediatamente il suo posto di batta­
glia. Nei traséorsi 17 mesi dì occu­
pazione tedesca, Toti si prodigava in­
stancabilmente, diventando subito 
uno dei più a1·denti animatori ed 
organizzatori della lotta della po· 
polazione reggiana contro l'oppre,;­
sione nazi-fascista, e faceva sentire jn 
special modo il suo _polso quale or­
ganizzatore delle gloriose schiere dei 
G.A.P., delle S.A.P., dei partigiam. 

Assassinando il compagno Toti, ed 
insieme anche la sorella che essendo 
sul posto aveva gridatò contro gli 
assassini, i criminali nazi-fascisti 
hanno voluto stroncare uno dei mi­
gliori capi del movimento patriotti· 
co reggiano. Che essi non si fac­
ciano illusioni! La loro ora è suona­
ta e il fiero popolo reggiano, unito 
e stretto fortemente intorno alle sue 
organizzazioni di lotta, intorno ai 

V l T A. D l P ART l T O 

IL PARTITO NUOVO 
<c Prinia di tutto » - ha detto il 

compagno E i coli _:. cc e questo è l'es­
senziale, partito nuovo è un partito 
della classe operaia e del popolo il 
quale ~n si limita più soltanto alla 
critica. e alla propaganda, ma. inter­
viene· nella politica del Paese con 
un.'aitività posi.tiva e costruttiva. Pw· 
tito nuovo è ìl partito che è capace 
di tradurre in atto questa "Ìl7-tova 
posizione della classe operaia, di tra· 
durla ~n atto attraverso• alla sua po­
litica, attraverso alla sua attività e · 
quindi an-che trasformando a q!f.e· 
sto scopo la sua organizzazione. -

ln pari tempo il Partito nuovo che 
abbia.m.O in mente deve essere un 
partito n~ionale italzano cioè un 
partito che ponga e risolva il pro­
blema della · emancipazione -del la­
voro ne'l quadro della nostra vita e 
libertQ. nazionale, facendo proprie 
tutte le tradizioni progressive~ll:a 
nazione ... 

Dopo che le vecchie classi diri--
genti hanno portato, col fll$cism.o, 
l'Italia alla rovina, «oggi l a sa l 
vezza e 'la risurrezione d'Italia non 
sono possibili -se non interviene nel­
la ·vita politica italiana, c(Jme ele­
mento nuovo di direzione di tutta la 
nazione, za · classe operaia ed attorno 
ad essa, serrate in un fronte un_ico, 
le grmuli masse · lavoratrici del pae­
se » (Ercòli) . 

Da questa posizione . fondamentale 
(( teorica e sto~ica » deriva il con· 
cetto di partito nuovo, il suo ruolo · 
e la sua funzione, le forme e i me• 
todi nuovi di organizzazione, partito 
nuovo la cui . natura di classe e "Cf!. 
ideologia rimangono inalterate. 

Per poter assolvere il grande com­
pito dj. cui parla il çomp. Ercoli, 
per ·essere fattore cc costruttivo e po., 
siti.vo » nella lotta di liberazione e 
nell'opera di riedificazione, il Part~ 
to nuovo deve essere innanzi tutto 
il partito dell'unità, unità della clas· 
~e operaia, unità di tutti gli anti· 
fascisti, unità di tutta la nazione per 
ricorcquistare la libertà e l'indipen­
denza. 

A qztesto sco p o il nostro partito 
lavora ogni giorno più per rafforz81' 
re l'Itnità d'azione coi compagni so­
cialisti, moltip'licarulo e attivizzando 
le giunte d'intesa social-comuniste, 
su base provinciale e locale, quale 
prem,essa per giungere alla. creazio­
ne di un partito unico della classe 
operaia, poichè solo realizzando la 
sua unità, la classe operaia riuscirà _ 
a raggruppare attorno a sè tutte le 
forze progressive del Paese e a stron­
care ogni tentativo di ritorno dei 
gruppi reazionari al .potere. . 

Allo scopo di rafforzare l'unità, il 
nostro Partito intende allacciare 
sempre più stretti rapporti ·con tutti 
gli altri partiti del CL.N. e in par­
ticolare con gli amici democristiani, 
p_oichè solo attraverso la co"llabora· 
zione piena e since-r:a, nei C.L.N. e 
negli altri organismi di massa, di tut­
te le forze sane della Nazione, . sarà 
possibile giungere alla completa d~ 
struzione del fascismo, e por mano 
altopera di ricostruzione naziondle. 

Il pccrtito nuovo deve essere un 
grande partito di massa: cc Dobbia,. 
m o creare un , grande partito, un par­
tito di m-assa, il quale attigua dalla 
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snoi C. di L. N., ai suoi Comitati 
di Agitazione, ai Comitati contadini 
e ai suoi Partigiani, saprà dare, co­
me per il passato, tutta la misura 
del suo coraggio e del suo ardore 
combattivo, marciando verso l'insur­
rezione, per dare tutto il suo .con­
tributo alla cacciata dei tedeschi e 
alla distruzione del fascismo. 

E il compagno Toti sarà vendicato! 

classe operaia le sue forze decisive. 
al quale si accostino gli elementi 
migliori de/la inte'llettualita di avan.­
guardia, gli elementi migliori delle 
classi contadine e quindi abbia in 
è tutte le forze e tutte le capacità 
che sono necessarie per dirigere le 
gra:ndi masse lavoratrici nella lotta 
per ·'liberare e ricostruire ç1talia ~ 
(Ercoli). 

E ciò VlWl dire èhe i nostri mili­
tanti devono moltipliccue i loro lé­
gami con la massa del p o polo, con 
glC operai, con i contadirii, con i 
professionisti, e · attraverso i mille 
fili che in tal modo sV stabiliscono, 
riuscire fl mobilitare le larghe mas­
se popolari dentro e fuori le offir 
cine -p-e,:- la - lotta di liberazione. 

Il partito nuovo è il partito del­
l'insurrezione nazionale, poichè esso 
si è sviluppato nel periodo delfin­
surrezione nazionale, e di essa è sta· 
t o il propugnatore ·e l'animatore, per~ 
chè all'insurrezione nazionale ha da­
to g dà le sue miglwri energie. 
perchè la grande maggior;;.TJ~-;;- d;i 
suoi militanti sono stati rechaati 
nel corso dell'insurrezione nctJzionale. 

Compito attuale del partito nuo­
vo, nel momento in cui gli eserciti 
vittoriosi delle Nazioni Unite .pu-;;. 
tano decisamente al cuore della Ger­
mania, è quello di effettuare la mo­
bilitazione generale di tutte le forze 
patriottiche, quello di riuscire a far 
fronte alle complesse ed ardue esi­
genze della fase finale dell'insurre­
zione per acce1erare la sconfitta del 
nazi-fascismo e salvwe i resti del 
patrimonio del nostro paese. 

N o n vi deve essere fabbrica, can­
tiere~ officina ove il nastrÒ partito 
non sia presente. Non vi deve esse­
re quartiere, rione, caseggiato, vil­
laggio ove il nostro Partito non -sia 
presente. Dobbiamo redlizzcue la pa­
rola d'ordine: ovunque c'è un cam­
panile, là dev'essere una sezione co­
munista. La bmuliero del partito 
nuovo deve chiamare in ogni ·più 
piccola e sperduta località il popolo 
ad insorgere per salvare i prodotti 
a,gricoli, il patrimonio zootecnicÒ, 
per impedire le distrazioni nazi-fa­
sciste, per non dar tregua al nemico 
e tagliargli ogni via di ritirata. 

Inviando i suoi membri in massa 
nelle formazioni partigiane e nelle 
S.AP., rafforzando e potenziando la 
lotta dei C. d'A., dei C.L.N., del 
F.d.G. e dei G.D.D., il · partito nuovo 
rafforza e potenzia la lotta del po­
polo italiano, prepara le condizioni 
per la costituzione - ed -il funziona­
mento degli organismi popolari de­
mocratici che devono assicurare T: or· 
dine democratico e fornire una nuo­
va base alla nuova vita ·del nostro 
popolo. Noi dobbiamo e vogliamo 
far si che il nostro Partito, il Partito 
nuovo, si affermi nel fuuco dell'in­
surrezione come il partito del po­
polo capace non solo di distruggere 
il nemico·, ma di portare sin dal 
primo giorno il suo contributo fatti­
vo allJa soluzione dei mille pr~ 
blemi che si porranno a liberazione 
a:llvenuta., dell .. alimentazione, dell'!. 

. giene, dell'abitazione, della riattiva,. 
zio ne dei servizi pubblici· dell' am­
ministrazione. 

La classe operaia, diretta dal suo 
partito, nel momento pzu grave della 
vita del nostro paese, deve farsi 
avanti e deve coi fat;ti poter dire, 
per ripetere le parole del compagno 
Ercoli: « Siamo noi oggi che sap­
piamo difendere contro iutti, gli in­
teressi del Paese, cioè della N azio­
ne». 


